
 
 
 
 

Regolamento delle Consulte di Quartiere 
In attuazione dell’art. 42 comma 2, lett. a) dello Statuto Comunale 

 

Art. 1 - Le Consulte di Quartiere 
Il Comune garantisce l'effettiva partecipazione democratica di tutti i cittadini all'attività politica, 
amministrativa, economica e sociale della comunità. 
Lo Statuto Comunale riconosce le Consulte di Quartiere quali organismi rappresentativi della 
comunità locale su base territoriale. 
Le Consulte di Quartiere promuovono e favoriscono la partecipazione dei cittadini 
all'amministrazione locale attraverso: 

• l'approfondimento dei problemi e il miglioramento delle condizioni di vita del quartiere; 
• il confronto con gli organi elettivi del comune; 
• la formulazione di proposte in ordine alla gestione pubblica di servizi sociali, urbani, 

ambientali, 
• lo svolgimento di attività sociali e culturali; 
• la promozione di iniziative per migliorare lo sviluppo culturale e la coesione sociale 
• la collaborazione con le Istituzioni scolastiche,  
• la promozione di attività di sicurezza sociale, di tutela dell'ambiente, del verde urbano e 

degli impianti sportivi del quartiere; 
• il recupero e il riutilizzo degli spazi e dei luoghi di possibile interesse collettivo; 
• la collaborazione con altre forme di associazionismo. 

Art. 2 - Individuazione dei Quartieri 
I Quartieri del Comune ricomprendono le strade così come indicate nell’appendice al presente 
regolamento e sono: 

1. Centro Storico; 
2. Licina / Lido Azzurro; 
3. Agropoli centro; 
4. Fornace / Stazione; 
5. Moio / Trentova; 
6. Lungomare San Marco; 
7. Collina San Marco; 
8. Madonna del Carmine / Frascinelle; 
9. Fuonti / Difesa; 
10. Mattine. 

Il Consiglio Comunale può stabilire una diversa individuazione territoriale quando se ne 
manifesti l'esigenza, sentito il parere delle Consulte di Quartiere interessate. 
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Art. 3 - Composizione della Consulta di Quartiere 
La Consulta di Quartiere è composta da tutti i cittadini che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età che siano residenti nel Quartiere (dimoranti o operanti).  
E’ un organo associativo spontaneo, privo di personalità giuridica ed economica. 
La Consulta, all’atto dell’insediamento, designa, secondo le modalità fissate dalla stessa 
assemblea, i propri delegati ai rapporti con l’Amministrazione nel numero di cinque che durano 
in carica due anni e sono rinnovabili. 
Presiede la Consulta il delegato più anziano di età, salvo diversa indicazione degli stessi 
partecipanti alla Consulta all’atto dell’insediamento ovvero del rinnovo biennale dei delegati. 
Allo scadere del periodo di mandato i delegati si considerano decaduti e la Consulta è tenuta a 
convocarsi entro i quindici giorni successivi alla scadenza naturale per nominare i nuovi delegati. 

Art. 4 - Incompatibilità 
Non possono essere nominati delegati: 
1. i parlamentari, gli assessori ed i consiglieri comunali, provinciali e comunali; 
2. i soggetti che ricoprono incarichi di rappresentanza o esecutivi in qualità di presidente, vice-
presidente, tesoriere o segretario, in sedi di partiti o movimenti politici nazionali e locali 
comunque riconosciuti; 

Art. 5 - Surroga 
In caso di morte, dimissioni o decadenza di un delegato, questo viene surrogato nella prima 
riunione utile della Consulta. 
L'eventuale trasferimento della residenza comporta la decadenza dalla carica di delegato. 
I delegati possono essere dichiarati decaduti dalla Consulta di Quartiere su proposta 
dell'assemblea, quando non intervengono a tre sedute consecutive della Consulta stessa senza 
giustificato motivo. 

Art. 6 - Convocazione e funzionamento 
La Consulta si riunisce almeno una volta ogni tre mesi ed è convocata dalla maggioranza dei 
delegati ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
La convocazione della Consulta deve essere affissa nelle apposite bacheche almeno 5 (cinque) 
giorni e in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della seduta. 
L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione degli argomenti da trattare. 
Copia dell'avviso viene trasmessa per conoscenza all'Amministrazione Comunale e ai Consiglieri 
Comunali residenti nel Quartiere. 
I delegati si avvarranno per le procedure di convocazione degli uffici comunali preposti 
all’assistenza agli organi istituzionali ovvero all’URP.  
L'Amministrazione Comunale può convocare le Consulte di Quartiere anche congiuntamente per 
la trattazione di problemi specifici. 
Le sedute delle Consulte di Quartiere sono pubbliche e si svolgeranno in locali idonei senza 
oneri per la P.A.. 
Di ogni seduta é compilato un verbale a cura di un componente cui verrà attribuita ad inizio 
seduta la qualità di Segretario verbalizzante. 
Il verbale é sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e copia dello stesso viene trasmessa entro 
15 (quindici) giorni all'Amministrazione Comunale. 
Alle sedute possono partecipare i Consiglieri Comunali con diritto di parola ma non di voto. 
I delegati della Consulta di Quartiere esercitano il loro mandato gratuitamente. 
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Art. 7 - Funzioni della Consulta di Quartiere 
La partecipazione della Consulta di Quartiere alle scelte amministrative dell'Ente Locale avviene 
mediante: 
- esercizio della funzione consultiva; 
- poteri di iniziativa. 

Art. 8 - Funzione consultiva 
La Consulta di Quartiere può esprimere il proprio parere su: 
1) bilanci di previsione e piani OO.PP.; 
2) piano regolatore generale, varianti P.R.G., piani particolareggiati e di zona, convenzioni 
urbanistiche riguardanti il Quartiere; 
3) opere di urbanizzazione e localizzazione di edifici destinati a servizi sociali riguardanti il 
Quartiere; 
4) ogni altra iniziativa che risulti rilevante per la vita e lo sviluppo del Quartiere. 

Art. 9 - Poteri d'iniziativa previsti dallo Statuto  
La Consulta di Quartiere formula proposte per la soluzione di problemi amministrativi 
interessanti il Quartiere e in ordine al funzionamento e alla gestione dei beni, dei servizi e delle 
istituzioni comunali, assistenziali, culturali, scolastiche, sportive e ricreative e di ogni altro 
ordine esistenti nel Quartiere, secondo le modalità indicate nello Statuto comunale. 

Art. 10 - Rapporti con l'Amministrazione Comunale 
Il Sindaco delega al Decentramento un Assessore o Consigliere comunale perché coordini i 
rapporti con le Consulte di Quartiere. 
Le istanze provenienti dalle Consulte di Quartiere devono essere indirizzate al delegato del 
Sindaco, il quale le trasmette agli uffici comunali competenti per la risposta scritta, che deve 
essere obbligatoriamente inviata nel termine di 30 (trenta) giorni a firma del Responsabile del 
servizio e/o ufficio. 
Per tutto ciò che attiene ad argomenti di programmazione e/o di competenza del consiglio 
comunale deve essere trasmessa copia dell’istanza al presidente del consiglio comunale che può 
convocare la conferenza dei capigruppo al fine di inserire apposito argomento all’ordine del 
giorno del consiglio. 
Le Consulte di Quartiere hanno diritto ad ottenere dall'Amministrazione Comunale notizie, 
informazioni, dati e documenti inerenti l'esercizio del loro mandato nel rispetto della normativa 
sul diritto di accesso agli atti e di quella sulla tutela della privacy.  

Art. 11 - Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento al T.U.E.L. 
267/2000 e s.m. e i. ed allo Statuto Comunale. 
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APPENDICE 
 

Delimitazione Quartieri: 
 

• Quartiere Centro Storico –  
Corso Garibaldi, Via F. Patella, Via Mazzini, P.zza della Mercanzia, Via Amendola, Via 
C. Rossi, Via Piave, Via Landolfi, Via Diaz, Via Piano della Madonna, Viale Europa, Piazza 
della Repubblica, Via San Francesco, Via Pisacane, Via Granatelle;  

• Quartiere Licina / Lido Azzurro  – 
Via Lungo Testene, Viale Kennedy, Via De Gasperi (da Via Lungo Testene a Via Piave); 

• Quartiere Agropoli Centro – 
Piazza Vittorio Veneto, Via Battisti, Via Pio X, Via M. Serao, Via G. Deledda; 

• Quartiere Fornace / Stazione – 
Via Taverne, Via S. D’Acquisto, Via De Gasperi (da Via D.Alighieri a Via Lungo Testene), 
Via D.Alighieri; 

• Quartiere Moio / Trentova – 
Via Moio, Moio Alto, Loc.tà Marrota, Loc.tà Trentova; 

• Quartiere Lungomare San Marco – 
Via Risorgimento, Lungomare San Marco, Via Padre Giacomo Selvi; 

• Quartiere Collina San Marco – 
Loc.tà Collina San Marco; 

• Quartiere Fuonti / Difesa – 
Via Fuonti, C.da Difesa, C.da Le Ginestre, Fuonti alto; 

• Quartiere Madonna del Carmine / Frascinelle – 
Via Madonna del Carmine, Via Frascinelle, Via Cannetiello; 

• Quartiere Mattine  – 
Loc.tà Mattine, Loc. Stazione di Ogliastro. 


